
TAVOLA.

proprio ficonuiene a Dei, & lupe- 
ra la natura dell’hùomo.

Beato, non c più huomo,ma diuino ■ 
Beati,e buoni, fe polliamo facilmente 

diuentar da noi fletti.
Beatitudine, come farà confeguita da 

noi.
Beatitudine di S. Giacopo, e di S.Gi© 

uanni Apoftoli.
Beatitudine noftra, in quante,e quali 

cofe confitta.
Beati coloro, che lafeiandò le cofe ter 

rene, afpirano alle celefti.
Beatitudine conofciuta dal Filofofo, 

qual fia.
Beatitudini, quante,e quali fiano ap 

pretto il Chriftiano.
Beatitudine prima, qual fia.
Beati, fi ripofono dalle fatiche : ma i 

dannati nò.
Beato, chi neramente fia.
Bellezza, e Guiezza di Giofèffo. 
Bellezza di Abfalon, quanta folle. 
Bethfaidapifcina,doue fotte, & a che 

effetto s’adoperaflè.
Eenadab, chi fotte in figura.
Ben noftr®, uien tutto da Dio.
Ben noftro vien da Dio, non da noi, 

neper meriti noftri. 307.D
Bene altrui,quantunque piccolo, fem 

pre l’inuidiofo lo ftima maggiore 
del fuo.

il Bene douemo farlo nella prefente 
■uita,non afpettar l’altra. np.D

Bene, perche è piu facile a farli, che il 
male.

i Bene, come alle volte Iddio caui del 
male.

Bene di poca felicità,qual fia.
• Benefici) e gratie, che riceuiamo da 
’ Maria Verg. fono lènza numero.
‘ Beneficij da noi riceuutida Dio,quan 
. to fono maggiori,tanto più aggra-

uano li peccati noftri.
Beneficij chericeue il mondo, nel pri

■ moauuento di Chrifto,qualifia
no, e quali riceuerà nel fecondo.

; Beneficij di Chrifto verfo di noi,qua 
ti e quali fia no fiati.

i Beneficij,che riceuiamo da Dio, fono
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infiniti.
Beneficij, che ne dà il cielo,quali fia 

no.
Beni della fortuna auuerfa, e mali del 

la prófpcra, quali fiano.
Benignità di Mosèuerfo gli ingiuria 

tori di Dio, quanta fofle.
Beni di fortuna, con che conditione 

ci fone flati dati da Dio.
Beni che nonfipoflòn vfar’inmàle, 

che dimandar fi debbono , è che 
s’ottengono da Dio,quali fiano.

Berillo, di che color fia, & che denoti 
figuralmente.

Beftia da fette capi, da dieci corna,da 
dieci diademe , piena di biaftem- 
me,veduta da S. Gio.chedinoti.

Beuanda niùna è più delicata, delFa- 
mor del proffimo.

Beuanda,che ne darà Chrifto, qual là 
rà.

BIBBIA,è il prefepio oue fi pofa 
Giesù;

Bitume,ciò che lignifichi in figura.
BONTÀ* cóui.e à Dio jp elfentia, Se 

à gli huoinini per participatione.
Bontà nè gli Angeli, enegli huomini 

da chi deriua.
Bontà del buono và fopra di lui, 8c co 

fifimpietà dell’empio.
Bontàdi Dauid verfo i fuoi nemici.
Bontà, humiltà, fede, & attinenza di 

Daniele Profèta, quanta fotte.
Bontàdi Dio, quanto fia grande.
il B VO NO piglia in buona parte 

fempre,eoli il bene, come il male.
i Buoni credono femplicemente fen

za miracoli: ma i cattiui ricercano 
vitiofamente i fegni.

i Buoni nell’auuerfitàmigliorano, e i 
cattiui peggior. nelle profper. 48 

i Buoni alle volte diuengonocattiuf
& li cattiui buoni.

i Buoni ha bene,& i cattiui han male, 
i Buoni alle uolte fono anch’ellì op 

pretti dal diauolo, & perche.
i Buoni,quanti pochi fe ne trouano in 

quefto mondo.
i Buoni da chi fiano fatti diuenir mi

gliori.
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